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Doppio profumo di Oscar 
Sir Richard Attenborough parla 
di «Charlot», con Robert Downey jr 

i 

«A lato oscuro 
di un genio 
di nome Charlie» 
Oggi nei cinema Charlot, il film di Sir Richard Atten
borough ispirato ai libri La mìdoita di Charlie Cha-
plin (editore Rizzoli) e al libro Chaplin. La vita e 
l'arte dei critico inglese David Robinson (Marsilio). 
Un robusto (ilmone biografico, con momenti affa
scinanti, ma complessivamente «inferiore» al gigan
tesco personaggio di cui narra. Bravissimo l'attore 
RobertOoyvney jr. Ne parliamo con il regista. 

Robert Downey jr in una scena del film «Charlot» 

AUMRTOCMSPI 

• • ROMA. «Ho visto il primo film di Chaplin nel 
1933 Mi portò mio padre, a Londra, dicendomi 
"Adesso andiamo a vedere un genio!". Mi sedet
ti nel buio e cominciò La febbre dell'oro: Era la 
pnma vòlta che un uomo riusciva a farmi ridere 

Martin Brest presenta il suo film 
«Scent of a Woman» con Al Pacino 

«Non ho rifatto 
Dino Risi 

«Non è un remake del vostro Profumo di donna La 
struttura è diversa, le situazioni anche, ci siamo ispi
rati solo personaggio di Gassman». II regista Martin 
Brest presenta così Scent ofa Woman, il film inter
pretato da Al Pacino da oggi sugli schermi italiani. 
Le quattro candidature all'Oscar gli fanno piacere, 
ma non si sbilancia in previsioni: «Anche perché 
non ho visto nessuno dei film concorrenti». i " 

Al Pacino seduce una ragazza ballando il tango in «Scent of a Woman» 

turgo Eugene O'Ncill, morta nel '91, avrebbe ap
prezzato questa scelta, e in generale il film At
tenborough dice che gli aveva dato carta bian
ca:'«Quando ho cominciato a pensare al film, 
subito dopo il fallimento di un altro progetto sul 

è piàngere al tempo stesso. Credo che In quel " filosofo Thomas Paine, sapevo che i Chaplin 
momento; torse inconsciamente, decisi che sa 
rei diventato un attore». '-•'• - > > - • - , , : ' ; 

Da bravo baronetto, Sir Richard Attenborou
gh ha di Charles Spencer Chaplin un'immagine 
diversa, non legata al glamour hollywoodiano. 
più ovvio. Il suo film si conclude con la serata 
dell'Oscar onorario ricevuto da Chaplin nel' 
1972, dòpo che Hollywood gli.aveva sempre ri- ' 
fiutato gli Oscar veri. Ma si apre con la descrizio
ne tutta dickensiana dell'infanzia di Charlie nel
la Londra di fine '800, e con l'ingenua, dolcissi
ma dichiarazione d'amore alla giovanissima: 
Hetty, ballerina di fila nella compagnia di Fred 
Kamo. Sono gli anni in cui Charlie comincia a 
calcare le scene, ed e il momento del film su cui 
Attenborough si sofferma pia volentieri, Sentia-
nKtei l i i lW™' -'• :-i : 'i:!:! .K; '/.:.:'!"::«'o:;:i':;'.,'': ;>,, ' . ' ! \ :> 

•Chiese-in moglie Hetty senza averla nemme-. 
no mai'baciata. E una cosa molto 'vittoriana'?, •: 
che mi affascina mollo. Poi lui parti peri'Anneri-

i ca aspeflAinvano^hplej.lpraggiungessecalla' 

HettXjiny^ce 

non avevano mai concesso-a nessuno 1 diritti 
sull'autobiografia di Charlie. Ho contattato Oc- ,-; 

na attraverso Geraldine, e mi ha detto subito di 
si. ma solo a condizione... che.non ci fossero 

•' condizioni! Disse che non voleva leggere il co- . 
•'.pione, che forse non avrebbe nemmeno voluto. 
; vedere il film, perché qualunque sua reazione 
sarebbe stata troppo soggettiva. Da parte-mia, i; 
pur considerando Chaplin uno dei pochi eroi 

: del nostro secolo, ho cercato di fare un film non ••••. 
. agiografico, di bilanciare i lati grandiosi e quelli ' • 
.piÙOSCUri». . . . . . . , • - . . ' . - . . - • ..'--y;:,.-..'„.','.'vvS~ 
.'-,,-'. Ora che ilfilm è fatto. Attenborough ammette . 
con un pizzico di amarezza che non sta andan
do molto bene negli Usa, anche se spera che la •'• 

. candidatura di Robert Downey jr. all'Oscar pòs- . 

. sa invertire la tendenza. Ricorda con altrettanta , 
.tristezza che nel budget ci sonò dollari (Carol-..;. 

..co); .'tire (Rcs),franchi (CanalPlus),yen (Pieri,,, 
neer} ma «nemmeno una sterlina», nemmeno'il • -' 
più piccolo apporto dal paese natale di Charlie. • >. T- • 

.E ripete fino allo sfinimento la propria convin- " Richard Attenborough, regista di"«Charlot 
r «aioae che «l'Europa-dRbbjiJajae WiKjniWi »l©riec.; 

; sotto, Martin Brest e Al Pacino sul set di «Scent of a Woman» 

A m o «grfHm mW~fm\:i^ptCprie, unendole forze dei vari paesi,, dlfen-
ucoe inori a soli 25 anni. Leggendo le lettere e t 
diari privati che la, vedova di Charlie,. Oona, mi 
ho messo a disposizione, ho scoperto che pen-

I so a. He«y per tutta la-vita. Claire Bloom mi ha 
raccontato che, mentre'giravano'iuc/ della ri-
oo/ta; 'lo diceva di continuo "Hetty qui: direbbe 
cosi", "Hetty porterebbe i capelli cosi"... È stato 
Il grande amore incompiuto della sua vita, il che 
potrebbe apparire strano - ma forse nonio,^-
per, un,uomo che era sessualmente, molto attivo, 
lo penso-che proprio'il ricordò di Helly,abbla 

dendo la propria cultura, altriménti l'America ci '. 
• mangerà vivi». • , .•••>•-.•-. ,-'-> /, ••••',: 5.,;-!-. .•- . 

: -Lui. dal canto suo, si accinge a girare in'In-"' 
' ghilterra il prossimo film, la storia d'amore fra 
' 'uno scrittore inglese e una giovane donna ame-
. ricana nella Oxford degli anni~50, protagonisti 
"Anthony Hopkins e Debra Winger. Insomma, •"' 
Questo inglése settantenne, figlio di un espo- -"' 

vhenteedi, rilievo del Labour Party, crescilo in • 
una famiglia-di sinistra ma -parolesue-«poco -
istruito, perché ho lasciato la scuola a 16 anni. 

avuto un ruolo decisivo nell'attrazione c h e , . per diventare un attore», continua a pensare ci-
Charlie provava per le ragazze molto giovani. Ed 
è per questo che ci siamo permessi, con una li
cenza "poetica'' un po' forte, di usare un'unica 
attrice, Moira Kelly, per i personaggi di Hetty e di 
Oona nprimo el ultimo. grandeamorediCha-
plin» 

Chissà se Oona, la figlia del famoso dramma-

nenia in grande. «Non leggo romanzi e non amo 
' le storie di fantasìa. Sono appassionato di bio- :. 
grafie e di libri di storia mi appassionano gli uo
mini che hanno contribuito a cambiare 11 mon
do con le idee E adoro il cinema cosi, dopo ' 
Gandhi (nel film omonimo) e Blko (in Cndo di 
liberiti) non potevo che arrivare a Chaplin». 

«:H.H?M.. TT 

aV ROMA «Suggested by a character from Pro
fumo di donna, by Ruggero Maccari and Dino 
Risi, basedon the novel//buio e/'/m/e/c by Gio
vanni Arpino». La scritta appare buon'ultima sul 
materiale stampa, dopo l'elenco delle canzoni, 
e non ha bisogno di traduzione: Scent ofa Wo- " 
man, insomma, non sarebbe un rifacimento del ' 
vecchio film italiano di Risi, ma solo una tanta- ••:• 
sia ispirata al personaggio di Gassman. «Cosi i 
com'era, il capitano Fausto G. non avrebbe furi- • 
zionato presso il nostro pubblico. Dovevamo in- '-, 
ventarci un militare più intonato alla cultura e , 
alla sensibilità americane», spiega il regista Mar- •? 

. Un Brest, volato a Roma per promuovere l'uscita 
italiana del film, e- •-. : . . • • . . - .,.--, 

Tipo simpatico, Brest Magro, scarpe da gin-
nastica Superga su ampi pantaloni grigi, calvizie 
incipiente e barba, ben rifilata, questo quaranta- ; 
duenne newyorkese non è più il cineasta «indi- ', 
pendente» che si rivelò una decina d'anni fa con 
Vivere alla grande, film curioso su tre vecchietti 
che si improvvisavano rapinatori per dare una . ' 
svolta alla propria misera vita. Poi fu reclutato a 
Hollywood per dirigere il primo Beverly Hills 
Cop, con Eddle Murphy, e lo sfortunato Prima di 
mezzanotte, con Robert De Miro. Oggi Brest, pu-
-re-produttore-dei suol film, sembra un uomo, 
d'affari ben insediato nella comunità hollywoo- , 

i diana,'aUchecse.si propftne;«comejuneremita»,,., 
poco interessato ai giochi e" ai pettegolezzi del
l'ambiente. Al punto da non aver visto nemme-
no'uno dei film che concorrono, insieme al suo, 
all'edizione degli Oscar. «Sembra che il favorito 
sia Clint Eastwood, si fa un gran parlare di lui sui 

' giornali americani», scandisce diplomaticamen-,' 
te a evitare ogni previsione; e si capisce che le ' 
quattro candidature nelle categorie principali 
totalizzate da Scent ofa Woman sono già un bel
lissimo regalo. Anche se non beccasse una sta- • 
tuetta la notte del 29 marzo, il suo potere con- i 
trattuale a Hollywood è aumentato di parecchie 
misure, come riconosce pragmaticamente lui ' 

' s tCSSO. • - . • " • ' " • • • ' ' . . < • ' • - : ' - .". ' ' '"•• ' "'•'.' 
- 11 resto è mestiere. Affabile- é paziente. Brest 
respinge le frecciate.polémiche dei giornalisti 
italiani, prodigandosi in lodi verso-Gassman e • 
Risi, che vorrebbe conoscere approfittando del 
soggiorno italiano, ma nconfermando l'origina-

MICHELCANSCLMI 

Utà del suo film. In effetti, Scent ofa Woman non 
è una storia on the road come l'altra, il ruolo 
femminile che fu di Agostina Belli risulta tagliato 
a vantaggio del rapporto esclusivo tra il ragazzo > 
e il vecchio cieco, e la cornice in stile L'attimo :' 
fuggente raddoppia una certa enfasi estranea al : 
romanzo. Due film in uno per cogliere pubblici ' 
diversi? «Bo Goldman, lo sceneggiatore, fre- ., 
quentò in gioventù una di queste scuole esclusi
ve. A dire la verità, lui voleva che il ragazzo fosse 
ricco, io preferivo che fosse povero. Alla fine ab- '-
biamo trovato un compromesso: Charlie fre-
quenta il collegio ma deve inventarsi dei lavo
retti per mantenersi agli studi», v 

Uno di questi, appunto, è accudire il colon-
nello cieco e bizzoso Frank Slade, ovvero Al Pa- •" 
cino, che lo trascina a New York nell'estremo • 
tentativo di assaporare la vita prima di spararsi 
un colpo alla testa. -.- .^. .;•.-• 
Brest si dice particolarmente affascinato da 
«questo ex lombeur de femmes, un tempo ga
gliardo e ora vecchio, solo e inacidito, alla ricer- • 
ca di quel profumo di donna che l'orgoglio in • 
passato gli ha impedito di afferrare». L'ansia di 
un rapporto amoroso: ecco, per il regista, il nu- • 
eleo del suo film, insieme al ritratto di un uomo, '-
«all'inizio odioso e strafottente, che si rivela len- '• 
tàmente nel legarne affettuoso.con quel ragazzo 
in-cerca di padre». " ,.,y;^r,?-j -, •_• ... 7 - - -

Di Al Pacino, naturalmente, dice un gran be
ne. -«Nessun problema con luL Certo, è un attore 
complicato, esigente, un perfezionista dell'im-. 
medesimazione. e-certi giorni mi sentivo quasi •\ 
ammanettato a lui», ammette Brest «Però e un :: 

onore lavorare con gente come Pacino o De Ni- * 
ro: i loro personaggi restano impressi nella co-

. scienza, non è solo un miracolo di recitazione». ; . 
- Il discorso potrebbe valere anche per Jack Ni-
cholson, e forse non è un caso che il divo di Shi- : 
ning si mostrò più volte interessato a calarsi nei 
panni del colonello cieco. «Non mi risulta», ri-
batte invece il regista. «Quattro anni fa a Holly- : 
wood si sparse la voce che un certo gruppo di ~ 
film italiani erano disponibili per dei remake. 1 
Tra questi c'era Profumo di donna, cost aprim- > 
mo le trattative Si presentò solo un altro acqui- " 
rente. e posso garantirvi che quel signore non 
eraNirholson» 

Charlot 
Regia, Richard Attenborough Sceneggiatura 
William Boyd, Bryan Forbes, William Goldman 
Fotografia. Sven Nykvist. Interpreti. Robert Dow
ney jr., Dan Aykroyd, Kevin Kline. Geraldine 
Chaplin,-Diane Lane, Anthony Uopkins^Moira 
Kelry.Usa-Italia-Francia. 1992. 
Milano:Astra •• •.: ,c••'•:>••,•• :yt:-.',^, 
Roma: Flanima, Maestoso, Angusti», Ex-
celafor •••!?"-••••*•: ,,•.„.-.-.'•..• ;••.-.:.....-,: . : . . -

• • «Se volete sapere qualcosa sulla mia'vita, 
guardate 1 miei film». Con sprezzo del pericolo, 

Ir Richard Attenborough ha inserito questa bat
tuta .nel suo Charlot, e viene immediatamente 
voglia di dargli ragione. Di scrivere che la scena 
più bella di CWtor è quella in cui Hollywood 
consegna a Chaplin l'Oscar onorario ripropo
nendo alcuni spezzoni dei suoi film più famosi. 
Saràcrudele dirlo, ma bastano dieci secondi del 
Ctrco'o di Luci della città per spazzare via tutte le 
lunghe ore di cinema che Attenborough, regista 
dai ritmi fluviali, ha girato e girerà in tutta la sua 
vita E la verità - ed è anche una cattiveria. Per
che le intenzioni di Attenborough sono buone 

(rendere un sincero omaggio al più grande ci
neasta di sempre), il film trasuda affetto e ri
spetto da ogni inquadratura ed è uno dei mi-

, glion della sua filmograf.a. migliore di Gandhi, 
di Grido di libertà, di A Chorus Line: Qual è. dun-

' 'que.il problema? . e . . , ' , . , . " ; -
" 11 problema è che la biografia è un genere ci- ; 

-, nematograi ico difficile, soprattutto quando l'uo-
1 mo «messo in scena» è a sua volta un cineasta. E 
: che Chaplin è un personaggio talmente gigante-. 
• sco che 144 minuti di proiezione non possono 
.1 restituire tutte le sue sfaccettature. .Risultato: 
- Charlot sì vede molto volentieri, ma alla fine la

scia insoddisfatti. Prese una per una, le scene 
: della vita di Charles Spencer Chaplin; dall'infan-

;r zia a Londra sino all'esilio in Svizzera, sono di
vertenti, ben recitate (Robert'Downey ir. è, sia 

•'••• detto a mo' di complimenta, un mostro) e spes-
so toccanti: soprattutto la prima recita in un uau--
deville nella parte di un ubriaco, l'arrivo a Holly-: 

'.'wood ancora cittadina di frontiera, gli incontri ' 
v con Mack Sennett(uno strepitoso Dan Ayk-.: 
;i royd), e con Paulette Goddard (una Diane La-
'.' ne più bella che mai), la scena in cui mostra al

la giovanissima Oona la sequenza del match di 

boxe da Luci della atta, il primo scontro con il 
capo dell'Fbi (e suo futuro persecutore) Hoo-
ver davanti al quale Charlie improvvisa la famo
sa «danza del panini». E bisogna lodare la bella 
fotografia di Nykvist (dopo il grigio fumo di Lon-

* dra.l'esplosione dei colori in America) e la mu- :. 
sica di John Barry (ascoltate bene: sembra'il se-

?. guito di Balla coi lupi, colonna sonora per la 
quale Barry ha vinto l'Oscar). 

Insomma, il film ha pennellate eleganti che 
però, messe insieme," non fanno un ritratto. 

: Manca una visione d'insieme, un'ipotesi d'inter
pretazione «forte» del personaggio. Mille sono i 
punti di vista dai quali Chaplin può essere ana-

. lizzato: l'ossessione erotica per le ragazzine, 
; l'impegno politico, le «accuse» (ebreo, comuni
sta) inventate dall'Fbi e però da lui mai del tutto 

-negate, l'odio-amore per l'America, il retaggio 
dickensiano dell'infanzia londinese, e tanti, tan-

' ti altri. Attenborough non ne sceglie uno: tenta 
: di farli tutti, confezionando un centone affasci

nante ma troppo didascalico. Alla fine del quale 
: Chaplin rimane un mistero. Come si diceva: se , 
volete saperne di più, guardate i suoi film. 

OAIC 

rf-M-Jffc».» 

Scent of a Woman 
Regia: Martin Brest. Sceneggiatura: Bo Gold
man. Interpreti: Al Pacino, Chris O'Donnell, Ga
brielle Anwar. Fotografia: Donald E. Thorin. Mu
sica: Thomas Newman. Usa, 1992. 
Roma: Etoile, Paris 
Milano: Ambasciatori, Colosseo -

•H Remake o no, sarà difficile cancellare il ri
cordo cinematografico del capitano Fausto G„ il 
cieco in polemica con la propria sventura che 
Vittorio Gassman interpretò con impagabile 
baldanza nell'ormai lontano 1975,Ci fu chi. pa
ragonò quella prova d'attore alla classe di Louis 
Jouvet, e certo deve avere avuto qualche per
plessità, prima di accettare la sfida, anche un : 
mostro sacro di Hollywood del calibro di Al Pa- : 
cino. Il «cieco» per un attore è come la «puttana» • 
per un'attrice: uno di quei ruoli di bravura che 
non si accettano mai all'inizio di camera, per- ' 
che servono carisma e scioltezza, virtuosimo e 
umiltà. A cinquantanni compiuti, l'ex Serpico 
deve essersi sentito pronto per il cimento: e in 
effetti, questo divo dalle fortune commerciali al

terne potrebbe cogliere nei panni dell'ufficiale < 
Frank Slade l'Oscar sempre mancato. 

La storia svaria non poco rispetto all'origina- ' . 
le, a sua vòlta desunta con limpida scioltezza 
dal romanzo // buio e il miele di Giovanni Arpi- ' 
no. LI il^oldàtino Alessandro Momo si prendeva . 
cura, in un viaggio da Torino a Napoli, dell'a-
mabile-temibile capitano Gassman; qui lo stu- > 
dente squattrinato (ma frequenta una prestigio
sa scuola bostoniana) Chris O'Donnell fa da 

'. «nonno-sitter» al colonnello A) Pacino lasciato a . 
' casa dalla nipote. Il primo incontro è un disa- . ' 
' stro: isterico, risentito, addirittura manesco, il -:' 
;- militare maltratta il poveretto rispedendolo al ; 
.mittente. Ma un attimo dopo i due sono in viag- ' 
. gio in Limousine verso il lussuoso Waldorf-Asto-, ' 
, ria di New York, dove il cieco ha prenotato una .; 
' suite da nababbi. Le sorprese non sono finite: 

tracannando bicchieroni di «Jack Daniels» e . 
-. straparlando di quella «cosa a due sillabe tra le ' 

gambe delle donne», il vecchio acquista abiti 
: d'alta sartoria, affitta addirittura una Ferrari e la 
guida al buio, non senza aver prima trascinato il 
ragazzo in un pranzo imbarazzante a casa del 

fratello. •--".. 
Spira un'aria di vitalismo esagerato negli atti e 

nelle parole del colonnello: e infatti la Colt 45 
d'ordinanza che affiora dalla valigia fa intuire al 
ragazzo che il cieco vuole farla finita in bellezza, 
dilapidando la pensione nel culto di quel profu
mo di donna che cerca di afferrare ovunque. Ma 
sfamo solo a metà film, e il copione di Bo Gold
man ha altre frecce nell'arco, compreso un fina
le in stile L'attimo fuggente con l'aspirante suici
da che, toccato dalle disgrazie scolastiche del 
ragazzo, improvvisa una requisitoria trombone-
sca nell'Aula Magna smuovendo la commozio
ne e salvando la situazione. • 

Va sul sicuro Martin Brest, dosando parentesi 
comiche e affondi drammatici: ed e facile pro
nosticare alla scena del tango figurato tra Paci
no e la fanciulla rimorchiata al ristorante la pai-, 
ma d'oro de! sorriso. Ma il film nell'insieme non • 
convince: troppo lungo e sfocato, procede ver- *:'• 
so il mezzo lieto fine con hollywoodiana con- ' 
venzionalità-EsePacino (doppiato da Giancar- •' 

" lo Giannini) si impone per virtuosimo tecnico e '*'•' 
modulazione dei toni, bisogna riconoscere che • 
altrove ha fatto di meglio MiAn 

Ragazze fuori. In scena le «Notti di Palermi!» 
AOOBOSAVIOU 

LesottldlPalei-mu 
di Tommaso Ayersai regia di' 
Roberto Guicciardini,' scena e 
costumi .di Lorenzo Ghiglia, 
musiche di Francesco Giunta e 
Giuseppe Cusumano. Interpre
ti- Gaspare Cucinella, Gabriella 
Fazzino, -Donatella Russo, 
Franco Scaldati. Produzione. 
Teatro Biondo Stabile di Paler
mo. • -.. - •••».-:.. -.--. :/.-.. ^-.'S '• 
Roma: Teatro Ateneo • •-••-. 

• • .Ne l diffuso.risveglio d'in
teresse verso !i dialetti, la loro 
perdurante vitalità comunicati
va, letteraria e.soprattutto sce
nica, si colloca bene questo al
lestimento d'una commedia di 
Tommaso Aversa. autore vis
suto in pieno Seicento, oggi 

• quasi dimenticato al quale si 
.- devono opere sia in siciliano 

sia in italiano. Nella lingua del
la sua terra, in particolare, e in 

'versi finemente modellati, egli 
i scrìsse La nòtti di'Palermu, ora 
-riproposta (dopo lungo oblio, 
...crediamo) da Roberto Guic

ciardini con lo Stabile del ca
poluogo dell'Isola, di cui il re-

' gista fiorentino è attuale diret
tore. . - ••• •' ̂ --v---'- ... ' '--., /; 

\ Uria vicenda riottuma, dun-
. '' que, è quella che qui si dipana, 
v' fitta di equivoci.'alimentati sia 
'. dalla semioscurità in cui sono 

avvolti i suoi tratti cruciali, sia 
•dal circostante clima carneva-
, lesco, ispiratore - di travesti- : 
•' menti. Sabedda e Rosalba, cu-
• gine e amiche, per essersi 
'•'•• scambiate scherzosamente 1 

nomi, nschiano di perdere 1 re
lativi innamorati, e se Rosalba, 
alla fine, impalmerà il suo Fla-
miniu, Sabedda dovrà accetta
re lo sposo destinatole dal pa
dre, Alfonzu, rinunciando a Fi: 

, diricu, che sarebbe il suo pre
ferito. E Fidiricu. a sua volta, 

. superato un breve ma intenso 
accesso di pazzia, dovrà ac-

- contentarsi d'un matrimonio 
di convenienza. Pure due servi, 
Agatuni e Porzia, convoleran-

. no a nozze; ma, anche per tale 
L riguardo, ci sarà chi rimarrà 
- con la bocca amara. . «-

• D'impianto •' tardo-rinasci-
- mentale quanto all'argomento 
1 e al rispetto delle «unità» (ed è 
curioso notare come il prologo 

. costituisca una parafrasi del 
luogo corrispettivo nella Man
dragola di Machiavelli), La 
notti di Palennu ha il suo pun

to di forza nel tessuto verbale, 
lessicalmente ricco, articolato 
(vorremmo dire drappeggia
to) in una versificazione scm 
prc ingegnosa, assai vana nei 

". metri, nelle rime, nei ritmi, di 
•.' bella sonorità barocca,, e in- '• 

somma accattivante anche là 
.. dove il «senso» delle parole rie-
- sca difficile, trattandosi di un 
. ; siciliano, comunque, di tre se-
,''• coli e mezzo addietro. L'ac-
' cento posto, dalla regia e dagli 

,; attori, sull'espressione vocale, 
'<: genera una certa staticità, o 
^implica movimenti piuttosto 
•'."•' convenzionali, suggeriti anche 
;' dal pur elegante, ma un tanti

no raggelante quadro sceno-
".. grafico disegnato da Lorenzo 
;'.- Chiglia. E maggior cura, a ren-
' dere la specifica temperie del

la stona (fra le tenebre nottur
ne e il pnmo albeggiare), si 

vorrebbe nell'uso delle luci 
cosi come una maggior strin
gatezza nella seconda parte 
dello spettacolo 

Di buon livello la compa-
.; gnia, nell'insieme. Vi si distin-
; guono Franco Scaldati (che, 
• come scrittore di teatro, ha 
contribuito a rilanciare, in que-

: stì nostri anni, l'idioma della 
sua Palermo), Gabriella Faci
no e Donatella Russo, aggra
ziate e congnie protagoniste 

.-.' femminili, il veterano Gaspare 
- Cucinella. Giacomo • Civiletti. 
; caratterista di spicco. Giovanni 
> Argante, efficace - soprattutto 
-- nella scena della follia, Enza 
- Rappa. Cordiali le accoglienze 
. del pubblico, al Teatro Ate

neo, dove La notti di Palemm 
; (sotto la doppia egida del Tea

tro di Roma e dell Università) 
, si replica fino al 6 mar/o «Le notti di Palermu». Al teatro Ateneo di Roma 

Decìsa ieri rassegnazione 
Cento miliardi per il cinema 
Sbloccati i contributi ?93 

aV ROMA. Cento miliardi per 
il cinema italiano. Non risolve
ranno la crisi ma è il primo in- • 
tervento (dopo più di un anno -
di immobilità) dello Stato a fa
vore dell'industria cinemato- _ 
grafica nazionale. Ieri il Comi- -
tato per il credito cinematogra- •[ 
fico ha finalmente deliberato '" 
l'assegnazione di buona parte ' 
dei finanziamenti pubblici pre
visti per il '93. Settantanove mi
liardi sono stati dati sotto for
ma di mutui agevolati per la 
produzione, la distribuzione e 
l'esportazione di film o l'ani- : 
modernamente . di industrie 
tecniche. Due miliardi e 80u : 
milioni sono stati assegnati co- .' 
me contributi in conto interes

se a ventisette film prodotti con 
prestiti a tasso ordinano. Quat
tro miliardi sono andati alle in
dustrie tecniche in difficoltà e 

: 17 miliardi e mezzo sono stivi
ti a soddisfare 250 richieste di 

' finanziamento da parte di sale 
e multisale. Il comitato per il 
credito ha inoltre discusso i cri- • 
teri per l'assegnazione dei fon
di (29 miliardi) previsti dall'ar
ticolo 28 e destinati ai film di ; 
qualità. Il ministro Boniver, nel ' 
presiedere il comitato, ha an-
che annunciato che giovedì : 

' prossimo inizierà la discussio
ne (settima Commissione del
la Camera) della legge sul ci-

. nema, relatore l'onorevole de 
Alfredo Viti. -. ••. ...- -....-; 
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